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Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra 

e a da Gavino Angius, Luciana Castellina, Giuseppe , o , o , Lucio , 
o , o Natta, a Salvato, o Santostasi, Aldo , a Zuffa 

.  un o o del i 
Questa mozione non è la espressione di un indifferenziato 

e del no-. È il documento proposto da compagne e compa-
gni, di diverse generazioni, che hanno avuto esperienze e orienta-
menti diversi, ma che oggi sono mossi da un comune allarme e da 
una comune volontà di nnnovamento 

e nguarda il pericolo grave dell'annullamento del Par-
tito comunista italiano. a volontà di rinnovamento viene dalla 
convinzione che sia necessario avviare su basi chiare e solide una 
profonda correzione di linea politica e una riforma  del partito. 
Questo impegno fu assunto con un consenso apparentemente ge-
nerale dall'ultim o congresso. a ora è stato bruscamente interrot -
to per  sostituirlo con la proposta di una "fase costituente» che porti 
il Pei a sciogliersi in una nuova formazione politica. 

Avversiamo questa proposta non perché essa sarebbe troppo 
audace o rischiosa: ma perché rappresenta un arretramento idea-
le e pratico rispetto ai nuovi compiti che stanno dinanzi al nostro 
paese e ai popoli del mondo. a combattiamo perché invece di 
sviluppare il patrimonio del nostro partit o e individuare chiara-
mente le forze e le culture, con cui portare avanti una azione per 
affrontar e i problemi del paese e per  trasformare la società, ricorr e 
a indicazioni vaghe e ambivalenti: non sa nemmeno dire in che ti-
po di formazione politica dovrebbe dissolversi il Partito comunista 
italianoi e cancellare il suo nome. 

n sostanza, la proposta non indica una linea per  il futuro e ha 
già prodotto danni gravissimi nel presente. È stata favorita, contro 
ogni verità, una assimilazione tra il Pei e partit i e regimi dispotici 
dell'Est verso i quali abbiamo assunto posizioni opposte di princi-
pio e di fatto. È stato dato un colpo ingiusto alle speranze di quanti 
in tutto il mondo hanno guardato al nostro partit o come un esem-
pio di praticare gli ideali comunisti secondo il loro senso di libertà 
e di liberazione. È stata gettata sul nostro partit o la responsabilità 
del blocco della situazine politica italiana, contribuendo all'oc-
cultamento delle respondabilità politiche e morali altrui . Sono sta-
ti posti in secondo piano i problemi urgenti dei lavoratori e del 
paese, indebolendo l'opera della opposizione democratica. Nel 
momento in cui noi sentiamo il dovere di dire no a questa propo-
sta, chiediamo ai compagni di dire sì ad un vero e profondo rinno-
vamento di linea politica, di cultura e di forme organizzative del 
Pei. //  pud e deve trasformarsi senza rinnegare se stesso. Certo, 
noi dobbiamo fare i conti con serie sconfìtte nostre (e di tutta la si-
nistra in Occidente) e ci dobbiamo misurare con straordinari e no-
vità storiche. a le difficolt à del Pei non nascono dal suo nome. 
ma da una linea politica incoerente, e da una forma di organizza-, 3 
zione non più adeguata ai tempi. a linea politica, nonostante 
qualche episodio positivo, non ha saputo interpretare con chia-
rezza e fermezza il ruolo della opposizione democratica e ha reso 
perciò più difficil e anche la prospettazione di una linea alternativa 
di governo. e forme di organizzazione, pur  conservando straordi-
nari elementi di validità e di forza, non garantiscono il potere reale 
degli iscritti , la sburocratizzazione, la dialettica tra posizioni diver-
se, il rapporto paritari o con gli autonomi movimenti presenti nella 
società. , " 

Un Pei che corregga politica e cambi forma organizzativa sen-
za smarrire se stesso è essenziale alla democrazia italiana ed è es-
senziale, parimenti, alla ricerca di quell'accordo e di quella unità 
tra le forze diverse di cui la sinistra si compone. È invece una posi-
zione del tutto ingannevole e illusoria pensare che si possa dar  vi-
ta ad una formazione politica che assommi o assorba movimenti 
e partit i ognuno dei quali ha propri e ragioni, propria dignità, pro-
pria autonomia, ed è radicalmente contrario-come i fatti prova-
no - a rinunciare a se stesso. a linea che noi proponiamo, al con-
trario , è quella di un processo che tenda sul terreno programmati-
co, sulle competizioni elettorali, sui temi di azione e di lotta a fa-
vorir e forme di intesa, di collaborazione, di riorganizzazione della 
sinistra italiana 

.  compiti nuovi nel mondo 
del dopo Yalta: , 

o di i i blocchi, 
à del a del Sud 

Sta cambiando la scena del mondo. l nuovo quadro che 
emerge apre un'epoca nuova e straordinari e speranze. Grandi 
possibilità e compiti impegnativi ne denvano per  tutta la sinistra 
europea. 

a spinta al rivolgimento è venuta dalla rivoluzione democrati-
ca che nell'Est dell'Europa abbatte i cardini di un modello politico 
e sociale autoritario , in alcuni casi travolge il potere esistente, sov-
verte l'assetto del continente e del mondo uscito dalla seconda 
guerra mondiale. Si pongono cosi grandi temi di riflessione sulla 
storia del secolo, e grandi interrogativi sulle prospettive future. 

e cose, comunque, appaiono già abbastanza chiare. Anzi-
tutto, ad che avviene  non rappresenta una smentila, ma una 
conferma dei giudizi, e un successo delle iniziative, che hanno ca-
ratterizzalo ti  comunista italiano pur con silenzi ed errori. 
Quei silenzi non sono stati casuali: riflettevano una insufficienza 
anche nel nostro modo di concepire il socialismo e la transizione, 
Quegli errori hanno pesato: è necessana una riflessione autocriti-
ca su cosa avrebbe potuto produrr e un nostro più coraggioso ten-
tativo di nfondazione, se avviato quando era ancora forte una 
grande spinta progressista nei vari settori del mondo ed era intac-
cata l'egemonia delle forze e potenze dominanti. Sarebbe dun-
que sciocco pensare o dire: le cose ci danno ragione, non abbia-
mo da rivedere giudizi sul passato o progetti a lungo coltivati per  il 
futuro. Una rottur a è nelle cose e non può non essere accettata nel 
pensiero 

a è assai grave che una improvvisa iniziativa abbia portato 
ad equiparare i problemi nostri a quelli dei partit i dell'Est, sicché è 
stata agevolata la linea di chi dichiarava come nostro fallimento la 
cnsi di ciò che abbiamo comunque combattuto e l'emergere di 
una occasione storica alla quale invece abbiamo lavorato. Una 
occasione che nasce dal tentativo di Gorbaciov di coniugare de-
mocrazia e socialismo. È propri o questo tentativo che appassiona 
tanta parte dell'opinione pubblica, che stimola varie forze politi-

che della sinistra europea e mondiale, e contribuisce dunque a 
dare maggiore legittimit à intemazionale propri o alla storia pecu-
liare e alla elaborazione recente del Partito comunista italiano. 

Assurdo, infine, che proprio nel momento in cui finalmente si 
apre lo spazio di un pluralismo all'Est, noi contribuissimo a una 
crescente omologazione culturale e politica che oggi di nuovo mi-
naccia l'inter a società occidentale. 

Anche il nostro rapporto con e socialista ha 
dunque un significato del tutto diverso se lo sentiamo e lo presen-
tiamo come un contributo e uno stimolo ad un rinnovamento teo-
rico e politico, a un rimescolamento di forze articolate oggi attive 
e presenti nella sinistra europea e mondiale, oppure come pura e 
semplice accettazione di una egemonia culturale e di una forma 
organizzativa già data. 

a spinta che è venuta al disarmo, soprattutto per l'impulso di 
Gorbaciov, determina la possibilità di pensare il mondo in termini 
di interdipedenza. a rivoluzione democratica dell'Est apre spazi 
nuovi alla azione per  inverare la democrazia dell'Ovest afferman-

dinaria tradizione di lotte per  la pace e il disarmo, non abbiamo 
negli ultimi anni detto e soprattutto fatto quanto si poteva e si do-
veva (F  6, basi Nato, riduzione della spesa militare, commercio di 
armi) : ecco dove si dovrà misurare il rinnovamento. 

Una seconda scelta riguarda la politica verso il Terzo mondo, 
il superamento dell'eurocentrismo. È un impegno di lunga lena, 
che implica la difficil e riconsiderazione di tutto il nostro modo di 
prqdurre , di consumare, di regolare il potere economico e politi -
co. a è anche questione di scelte immediate e nette: abbatti-
mento del debito del Terzo mondo finanziato dalle risorse pubbli-
che, non ai prezzi nominali ma a quelli reali; smantellamento del-
le nuove barriere protezionistiche punitive verso il Sud, e stabiliz-
zazione dei prezzi delle materie prime; sostegno programmato al-
lo sviluppo autocentrato e ai consumi vitali delle masse, e quindi 
politica di aiuti qualificati anziché sostegno alle nostre esportazio-
ni; rottur a delle alleanze con le classi compradore locali, stimolo 
delle riforme  agrarie e dunque fine degli aiuti militar i a sostegno 
degli apparati militar-polizieschi. Anche su questo versante la sini-

do i diritt i fondamentali solo parzialmente conquistati, estenden-
dola ad ogni campo della vita sociale. 

a le novità dell'Est non avanzano oggi solo nel segno di una 
riforma,  bensì anche come crollo e crisi drammatica. *  " 

l dissolvimento di uh campo può promettere un mondo di 
cooperazione e interdipendenza, ma può dar  luogo a spìnte ri-
schiose per  il predominio dell'altr o campo. Anche il sommovi-
mento intemo alle società dell'Est può prendere strade diverse: la 
ricerca tormentata di un nuovo tipo di società socialista e demo-
cratica, oppure la pressione per  la pura e semplice restaurazione 
- con gravi coseguenze - di meccanismi e valori tipici delle socie; 
tàcapitalistiche. ' 

e conseguenze sarebbero pesanti anche per  la sinistra occi-
dentale a ancor  più inquietanti sarebbero le conseguenze di 
questo tipo di omologazione subalterna, e di questo ricostituit o 
dominio di un centra mondiale, sul Sud del mondo. 

a tragedia del Sud non solo resta la grande contraddizione 
della nostra epoca, ma costituisce, oggi, anche uno degli elementi 
caratterizzanti, e generalmente taciuto, delle novità che si profila-
no. Non solo infatti permane e si aggrava la distanza tra Nord e 
Sud, ma gran parte del Sud toma a regredire nel sottosviluppo, 
nella fame, nella disgregazione sociale, e anche mólti di quei 
grandi paesi che avevano avviato un processo di industrializzazió-
ne lo vedono interrott o e deformato dal ricattò del debito e dal-
l'imposizione di un modello produttivo concentrato sulle esporta-
zioni e di un modello di consumo rivolt o solo alle classi privilegia-
te. i qui nasce una riacutizzazione delle tendenze repressive in 
certe aree (Centro America, o Oriente) ma nascono anche 
nuove esperienze progressiste (dal Nicaragua al Brasile, all'Afric a 
australe). 

Tutto ciò coinvolge direttamente una responsabilità della sini-
stra europea. Anche e forse soprattutto da noi dipende cosa sarà rf 
mondo "dopo Yalta: Anzitutto sul terreno del disarmo e del supe-
ramento dei blocchi. o delle forze conservatrici occiden-
tali è chiaramente quello di un'annessione graduale di alcuni pae-
si dell'Est, attraverso la Cee, nel propri o campo anziché puntare 
ad una vera cooperazione. E propri o per  questo rallentano, e 
spesso rifiutano,  quelle vaste riduzioni del potenziale militar e che 
oggi sarebbero possibili data la posizione sovietica. 

a battaglia per  il disarmo, per  il ritiro  delle truppe e delle basi 
straniere dall'Europa, per  il superamento di entrambi i blocchi e 
patti militari , per  l'immediata e corposa riduzione di spese milita-
ri, acquista così non minore ma maggiore rilevanza Su questa scel-
ta la sinistra europea è ancora incerta e divisa. Esistono però gran-
di forze politiche (come l'Spd) e correnti ideali (Chiese cattoli-
che e protestanti) fortemente impegnate. l precipitare della que-
stione tedesca rende questa alternativa di prospettive ancora più 
stringente Noi comunisti italiani, che pure veniamo da una straor-

stra europea non ha tutte le carte in regola: la ispirazione di Palme 
e di Brandt tuttora convive con politiche duramente neocoloniali-
ste, e su questioni cruciali come o Oriente e Centro America 
alle parole non sono seguiti fatti adeguati. Eppure ci sono nuovi 
orientamenti e nuove forze da mobilitare: tra le esperienze del vo-
lontariato e della cooperazione, e tra quelle ancor  più significative 
del mondo cattolico nelle due parti dei mondo. Anzi, il fatto stesso 
che oggi il degrado del Sud si traduce in disastro ambientale e in 
ingovernabili movimenti migratori offre la base materiale per un 
nuovo internazionalismo di massa Su tutto ciò il nostro partit o 
non si è impegnato a sufficienza: se ne è parlato sempre meno, 
debole è la denuncia delle rinnovate repressioni. Ambiguo «l'ap-
prezzamento» concesso alla politica estera del pentapartito. An-
che qui dunque si deve verificare una volontà effettiva di svolta e 
rinnovamento. Ecco perché diciamo: ob che avviene nel mondo 
rafforza, anziché sottrarre, l'esigenza di tener viva l'autonomia e 
l'originalità  del comunismo italiano e rinnovarla con un corso poli-
tico netto e chiaro innanzitutto sulla frontiera della pace, del disar-
mo, della cooperazione internazionale, della pressane peri il  go-
verno mondiale dell'economia 

. . Anche in a può i 
unafase nuova ' 

a e a 
Anche in a è accaduto in questi mesi qualcosa di significa-

tivo. l 19 giugno c'è stata una prima verifica delle potenzialità di 
quella correzione di linea che aveva portato a più nette scelte di 
azione e di lotta Contro ogni previsione abbiamo avuto una ripre-
sa di consenso nel quadro di un significativo spostamento a sini-
stra. Non è il caso di trarr e conclusioni rassicuranti: erano elezioni 
europee. l recupero è stato parziale. a alcune cose quel risulta-
to le dice. e anzitutto che non eravamo e non siamo di fronte al 
rischio di un crollo improvviso. Abbiamo dunque le forze per por-
tare avanti seriamente un lavoro di rinnovamento senza cercare 
avventurose improvvisazioni. a il 19 di giugno dice, anche e so-
prattutto , che le ragioni decisive del declino o della ripresa non 
sono per  noi connesse ad un deficit di credibilit à democratica -
erano 1 giorni di piazza Tian An n - ma alla crescita di movi-
menti reali e alla nostra capacità di promuoverli e di rappresentar-
li con credibili proposte programmatiche. Quel risultato è stato il 
prodotto diretto della vertenza sul fisco e sui ticket, della campa-
gna sui diritt i di libertà in fabbnea, della lotta contro la criminalit à 
e la mafia nel paese e nelle istituzioni, di significativi messaggi sul-
la tematica ambientale. Tutto ciò non era né casuale, "né provviso-
rio: ma il primo emergere di una fase nuova in Europa e partico-
larmente in a a ristrutturazion e capitalistica si è largamente 
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compiuta lasciando un segno o in i di -
zione del e di egemonia e a di attacco allo 
Stato sociale a ha lasciato o di sé i non solo 

e ma in o o 
Una disoccupazione di massa a su giovani, donne, 

e nel o che dunque diventa e -
nente e e sociale (di qui à e ) Una di-
seguaglianza e a il o e le condizióni di vita dei la-

i e delle i in e gli i e le , e 
gli i tipi di o al o a capitale è o della 
fase a si sta e sostituendo il blocco -

a legale e illegale Una cnsi e dello Stato sociale del-
la sua efficienza e del o di a che esso e in -

e alla a gente della sua capacità di e a tutti i livelli mi-
nimi di e sociali e al tempo stesso di e nsposte a bisogni 
nuovi e i Un attacco alla a politica -
so la e del e economico-finanzia io e del si-
stema o la e pe e sotto o la magi 

a un e più pesante condizionamento del voto -
o  uso della spesa pubblica il o di e zone -

i e di i di attività da e della mafia e della à 
a Tutto ciò si condensa nella cnsi della finanza pubbli-

ca e nell i della questione e e pe  questo si -
flette e in una minaccia pesante allo sviluppo econo-
mico e alla stessa à o alla -
lit i e 

i di e di questo decennio hanno acu-
tizzato la dipendenza del , alimentando la a -
a e dal vecchio divano - di e di stato duale ò si 

(salano ) e continuità alla battaglia sul fisco e sulla -
a dello Stato sociale e  autonoma a e la 
a femminista o alla a economica e istituzionale 

e basi di massa alla battaglia a sulla a 
d e del o al o o Le e e ambienta-
liste tentano ad e e ad una a di politica eco-
nomica e di e a diventa ò essenziale 

e la a d e dello «sviluppo sostenibile» un indi 
, cioè che pe  qualità e quantità di consumi e di utilizzo delle 
e non i o del sistema e e la 

questione della scuola come e a da una -
lungata e a à (e come si può e ai giovani 
se non o dall asse scuola 9) 

Anche se abbiamo colto con esattezza le esigenze di
e il tema dei i i fondamentali - o alla info

inazione o alla giustizia o alla a - tutta la que 
stione istituzionale non ha fatto passi in avanti pe  il e di 

i e 
C è e un tema su cui è possibile e o a vec-

chie e nuove i e e in i di e 
immediata la a e la à di una a della à data 
coinvolgendo in essa tutti i soggetti i il  tema della ndu 
zione dell orano anzi degli orari n esso convergono le grandi 
questioni dell e del o o e di quello -

o e di a della e e della qualità 
della vita a del contenuto e del senso del tempo , del-
lo sviluppo della a pe  tutti Al o esso è o pe
noi non solo a e nella a battaglia o pe

, ma a impovento nelle sue implicazioni i e 
e 

Non sono solo i o i casuali ma il o di scelte po-
litiche i e o di una a di cu a e di -
menti i di una insufficiente e politica -
le del o del i di un ceto politico che si a dalla 
propri a base sociale Cera e c'è dunque molto da cambiate ma 
appunto su questi terreni in questa direzione Cioè adire nella di-
rezione di e sul o nel o la à della que-
stione a La a invece del cambiamento del no-
me, della «nuova e politica» non solo non e questi 
problemi, ma ce ne allontana.  spingerci veiso  ricerca 
di un inserimento purchessia nell area di governo 

. Unità e riorganizzazione della sinistra 
su basi , non e 
operazioni di assemblaggio 

i sostengono che lo scioglimento del o in una nuova 
e politica e la condizione pe  uno «sblocco del 

sistemai politico italiano» e pe  una a dell egemonia demo-
, Ciò equivale 4 e che il sistema politico è bloccato pe

la esistenza stessa del i Si a di una a di accusa indebi-
ti , a e falsa o 1 comunisti italiani 

a diffusa di à con un e senso di a 
e e una e diffidenza o le e i 

della politica Anche quando coglie il limite dell azione molecola-
, della testimonianza e quindi si a o  impegno politi 

co o a istituzionale sceglie comunque un o -
duale, non e con lo specifico a chiede una continua 

a a e e Una a come quella della 
«nuova e politica» non a in o di e si-
gnificative i Anzi è diffuso o in campo cattali 
co il e che essa conduca a un o , o di 

i motivazioni ideali 
, è o una a diffusa», che in a e assai 

estesa o come sedimento di una e stona passata a 
anche a questo o vanno evitate le semplificazioni Questa 

a diffusa» non solo e e i atteggiamenti 
molto i si colloca a volte a noi e il i o il n e volte 
fiancheggia 1 movimenti ma e a e più che 
in i paesi essa ha o la delusione di una a 

e negli anni 70 È dunque un e o di -
gie da e ma pe  questo e a di idee -
tezza di lotte e o non basta una e di disponibi-
lità un e o 

, la a è oggi una à e e in
inazione, la sua riorganizzazione nei prossimi anni ènonsolone 
cessano ma possibile  tema di una nuova e più ampia , è 
un tema o e o a questo o può e -
to dall impegno pe  delineate momenti di a comune, 

e i di a nell e i i 
della società italiana, e anche nuove e già in 
occasione delle e competizioni i 

Una e a e dal segno politico o 
non porterebbe moece avanti tale processor rischia anzi di ostaco-
larlo o comunque di e solo i i ed 
eclettiche 

 pencolo più grave &, comunque  effetto della svolta che è sia-
la proposta sul corpo stesso del nostro partito Qui non ci sono 

i da e quanto constatazioni da e  1 tempi e 
1 modi in cui viene avanzata o un anco difficil e la-

 di «definizione di identità di nuova a a e ge-
i e essa ha già o alla base non solo in-

i e , ma o e conflitto E an-
che i nei i i 

Nasce il e e che ne o un indebolimento eletto-
e o 

V. a parola «comunismo» 
i e al o dei i i dell Est e dinanzi alla 

novità delle domande che o in questa fine di secolo, ha 
senso e ha un fondamento e a di comunismo? 

Secondò noi, si La a e è la più semplice o 
comunista italiano è stato, nel o di questo secolo, l'immagine 

a di una lotta pe  la e dall e pe  la tu-
i\ a , questa tesi non a alcun fondan^ntoynf, tela degli , pe  emancipazione del mondo del o E 
un'analisi a del sistema politico italiano  sistema i questa lotta di emancipazione si è t 
non sta a sé, né in a ni e Esso è connesso - in e va-

e e con i i di autonomia, ma in modo effettivo-ai * 
-issiche si sviluppano nei Campi e sociale, del 

e economico, della vita della a e - e di pio - nel 
campo i decisivo e Oggi, in , la tende

e unita alla difesa 
a della à 

a questo e o che conta é la memona 
a è e essenziale della vita collettiva e del suo ethos) non 

basta a a e la a di questo nome oggi 
Vi sono e i di e attualità Sta sviluppandosi - -

z*  é. se mai, al o di questi nessi come o te . o nelle società e - un bisogno di beni, che non 
mi i che sono in atto in tanti setton e che si' 
—"del i espliciti (e ) di un o ce» 

. - „ - - - e «lotta pe » , dun» 
f fona e significato se venisse meno quel a che è 
——-)to.da ciò che è stato ed 6 il , col suo nome, col suo 

i fotta, 

sono i con il o del , e non sono quantificabili 
con il cnteno del o Sono bisogni di comunicazione umana 

. Sono volontà di i e e di sedi in cui esse 
possano i Sono infine domande di e da un la-

o a segnato dalla alienazione di sé stessi, e bisogno di -
e al o una , e al tempo di vita una autonomia 

Questi bisogni non possono e a nemmeno in una -
f.'t  Cerio, la capacità di e una più ampia e consistente uni- . scita della giustizia e del o di eguaglianza, e vanno al 
ta di tane di a - e in e di e di o è d i . di là delle stesse e di equità, che possono e in una 
ptqpiuo - è condizione non meno e pe  successo di società che definiamo socialista e , , e 
una politica dì a a quale unita e collie ? Che del comunismo, significa, già da , e il e di que-

del o -di e e il a della politica so- e alcune e di valon* a di tutto questa co-
— accantonandolo o o una a del # " 'si tenace (cosi continuamente  cosi a nelle socie-

i a di tipo .movimenUsta» J » Vuoldi-
 a a nsposto aite innovazioni del o  Con- e e vivo il sospetto che 1 «deboli» possono e in sé una 

e accentuazione della conflittualità e una a a sepolta, che 1 » non hanno Aiuta molto a 
1% e nel o e supe.xiaj*  e ., e le donne vivono l'espenenza del o sesso, 

e in tutto ciò solo una meschina e dp1 ' i n qiianto'sessp non debole, ma vinto A e con 1 mondi 
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a r t U i m i 
aCÌWia 
regnim i 30, 
Éantì»- . 
in [ too l 
laborator i 
come quest o 
che si tengon o 
le riunion i 
clandestin e 
del partit a 

o nel o le i e -
o oggi la a questione sociale la disoccupazione 

giovanile, e di nuove à la a 
della questione a ed ambientale Ed è in questo contesto 
«he e o una i della vita , che nschia di 

e il tessuto sociale, e pe  questo impone una offensiva -
e che unifichi il paese in una a pe  la e di nuo-

vi i , pe  una a qualità dello sviluppo, pe
un o o del sistema politico, , ,v-

La questione ambientale ha compiuto un salto di qualità, in 
i oggettivi e nelle coscienze o -

to delle acque, dalla i a alla i dei , alla -
pina del temtono La spinta delle donne pe e della 

a sessuale sta o al i nodi politici del tem-
po di vita e di , della politica delle assunzioni e delle came-
e della qualità dello Stato sociale 

Queste i sociali cominciano di nuovo a e 
fatti politici e pe  la pnma volta dopo anni una difficoltà 

a nel o a e e mondo cattolco, e è una non meno evi-
dente a nel o a o socialista e intellettualità 

a Gli spazi di una opposizione e e non a si 
, e si a la possibilità di e una a di go-

o 
e ò e o che il paese nel suo insieme ha biso-

gno di una svolta , di , di classi dingenti, di equili-
bn di , di e istituzionali non di un o avvicendamen-
to di e politiche é equivalenti 

a anche dall a e le cose non o  Si è -
stituito un o o ma di tipo decisamente nuovo 

o da una e conflittualità a i e e e da una 
più a gestione dei e Esso può e sulla à di un 

e e e , sulla e delle classi subal-
e e sulla difficoltà del movimento sindacale e pia colpi-

to nella sua autonomia dal conflitto politico e ò a in cn-
si nel suo o o di massa Le i elezioni am-

e o che non basta un movimento di opinione 
pe e 1 condizionamenti i dagli assetti di e 
consolidati Che abbiamo davanti un a vitale e o 
che costituisce la a à del o , il  proble-
ma dell insediamento sociale, della npolttiazzazione delle classi 
subalterne, dell incontro ira domande e bisogni che nascono nel 
mondo del lavoro e le istanze di trasformazione prodotte dalle 
nuove contraddizioni sociali 

Non si può e onestamente che noi abbiamo o come 
si poteva e si doveva su questo decisivo e non tanto -
ché siano mancate i , quanto é non vi 
ha o una a adeguata Un plano di nlancio delle 
lotte sociali è la a pnontà attuale 

e e e politicamente le scadenze i 

i i ) 
spensabile pe  sé ed utile pe  il paese e di e un 
peso crescente partendo dalla continuità di un ruolo di governo, 
disponendo degli i che esso e e o anzi-
tutto 1 i i della nuova e capitalistica 
La e continua della disputa stanca e ideologica a si-

a è dunque a di un dissenso di e e di -
tamenti, che ha i attuali e e La lunga e 
di o con la e il i ha o nell ultimo decennio -
e ha o anco più o negli ultimi tempi - si giustifica con la 
convinzione che l'essenziale, oggi, è e (o e a gesti-

) il nuovo o di e capitalistica 
Non ci si può , , che basti e un segnale», di-

i disponibili a e nome e a e una nuòva -

, --„-.. , Jsojfoejtl che possono e dai «continenti deila 
s; fame», da una e cosi e del e umano 
- t. Come punto di vista pe  la e della società, comu-

htsmoi intatti  della  per la produzione- del 
la a assoluta dell accumulazione o alle sue finalità 

, dunque di un sistema sociale unicamente o alla 
moltiplicazione quantitativa dei beni e dei bisogni Comunismo è 
cntica di una concezione della politica come affare di una élite 
professionalizzata e affermazione della democrazia come processo 
che tende a permeare ogni struttura, supera al suo limite la separa-
zionetragovernantiegovemati 

Comunismo vuol e anche, e qui è un suo connotato essen-
ziale, che tutto ciò é possibile solo con il  graduale superamento di 
una formazione sociale fondata sulla à del o e del 

, e e alla » e ali azione consapevole di , 
innanzitutto, che d<t questo sistema sono e sacnficati 

o é o che le idee ed 1 i tesi ad e 1 vincoli so-
mazibne politica pe e alibi» al nfiuto di un'intesa a a ciali che impediscono il pieno i della à umana non 
Si , invece, di fa e un ben o o i "~">"»» » » m ~ | " =>' i"™1" » = - »»»»™»»..«™» .-»»i.-
pe  Un o o di una a attiva e dinamica di 
opposizione, pe e in nuove i la sua capacità di 

a sociale, di iniziativa , di e -
matica, pe e un modo di e a » che i an-
che alle nuove e sociali che sono il o delle » di 
questi anni - gli anni dello sviluppo e Non c'è -
nativa e senza unità della , ma non ci à unità a 

a a spinta a a nel paese 
Su un o e - quello dei i e dei i - la con-

e della a non è meno e Si a di e vici-
ne a no) nell opposizione e anche in taluni significativi movimenti 
del paese, e tuttavia la a in una sola e politi-
ca non e e e e non e utile e -
babile é le liste , che non sono la stessa cosa del movi-
mento ecologista ma una sua e e istituzionale, 
puntano e a e questo spazio , alcune di 
esse o a di e a a e » e -
gono ogni e a o come a tutta 
 espenenza , una sintesi capace di e e di 

a e nuova sensibilità ecologista è e a politica e 
e che è e e indispensabile, ma che si può solo com-

e con i e e i e 
Anche pe  questo le nuove à cattoliche o 

e più e pe  la fondazione di una nuova a 
di a Non e è a a senza una e politi-
ca dei cattolici la a e di cattolici alla -
mazione della società È evidente a tutti che  un disagio a 
una e nlevante del mondo cattolico e la a a 

e da una e una a a e a al modello di so-
cietà che la e capitalistica ha accentuato alle ingiu-
stizie sociali ai meccanismi di e e o ai fe-
nomeni i e i che tutto ciò significa in e indivi 
dualismo o o decadimento etico E dall altea 

a a a ha e accentuato sia 1) 
suo e di o e laico  cemento anticomuni-
sta Con il quale in passata si a tale e viene 

e meno e si accentua la i di a 
della e del cattolicesimo o 

a o pe  quésto e e le nuove e 
cattoliche ò che sono e i tempi 1 i Wa-

i specifici 
A a degli anni 70 questo nuovo «dissenso» nspetto alla 

e , pnma che da una scelta politico-ideologica, da una 

possono in alcun modo da  luogo oggi a una concezione totaliz-
zante né della politica né della vita (sono state pe e te don-
ne, con la a e la a femminista che hanno o la 

à della politica, a o in evidenza) Cosi come si de-
ve e che il o comunista non solo è nmasto ben 
lontano ma è stato totalmente o nei i dispotici 
dell EsL Esso è a più un e che un disegno di società 
Si deve anche e che molti elementi di analisi fomiti da 

x o che si sono cnstallizzati in i e non hanno 
o di e alte e della à 

a a o  il mondo oggi gli e una nuova at-
tualità, lo restituisce nella sua ricchezza liberatoria, lo rende quan-
to meno un'intuizione feconda 

La a è ben lunga Avevamo pensato fosse e e -
tutto avevamo o che una a e a e a 
una e sostanziale delle espenenze dell Est e avviasse an-
che in Occidente una fase nuova Cosi non è stato una a di 
continuità e nelle cose 

 sguardo da un orizzonte comunista, accettare 
che esso sia nmossq insieme con la cnsi del modello stalinista, 
vorrebbe dire precludersi la vera ricerca del nuovo Perché sacrili 

e nel a comunista italiano quella a stanca che nella 
 e non solo nei libn può e in modo non o 

un passato al 7 Chi o e , se non noi che 
siamo  comunisti italiani o i quali hanno o a -
e da , la capacità di e il o e comunisti come il 

o di una a dogmatica come uno stimolo -
nente alla analisi della 7 

. a del partit o 
e autonomia dei movimenti 
Non poche compagne e compagni vedono nella a del-

la costituente almefio il tentativo di e alla i della -
ma o evidente i in a e in Occidente e che indubbia-
mente colpisce e a anche il e modo di e 
del a comunista E un a e Se mai dobbiamo do-

i delle e e e in passato, alla e 
su questo nodo essenziale 

Questa i ha più dimensioni E fuo  di dubbio che hanno pe-
sata fatttpòlitici e sociali essenziali la a -
vatnee, 1 mutamenti avvenuti nei o insediamento sociale -
pnma di tutto nelle classi i - li o e le sconfitte dei e 
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gim i messi in pied i dal partit i comunist i dell'Est ; il tramont o dell e 
cultur e e dell e convinzion i ispirat e a un finalism o deterministico , 
che vedevan o la class e operai a com e il soggett o dell a stori a futu -
ra. 

Sono fenomen i che si sono intrecciat i co l process o general e di 
decadenz a dell a politica , ridott a sempr e più a gestione , sempr e 
più condizionat a dal voto di scambio . Da tutt o ciò è derivat a una 
cris i dell e form e tradizional i dell a militanz a e di struttur e tradizio -
nali , com e le sezion i territoriali . 

È emersa però anch e un'altr a tendenza , di segno diverso . So-
no sort e form e nuov e di aggregazion e e di presenz a politica : mo-
vimenti , associazioni , gruppi , circol i culturali , organizzazion i di 
volontariato ; cio è nuov i attori , che assai spess o intreccian o l'inter -
vent o politic o con l'agir e social e e con motivazion i profond e di 
caratter e etic o e di ispirazion e liberatoria . Queste form e tendon o 
a rifiutare  la cristallizzazion e in un partito ; e spess o preferiscon o 
un agire "trasversale - che tende a incider e sui divers i livell i dell a 
politica , delt a ricerc a culturale , dell a lott a sociale . Anch e compa -
gne e compagn i nostr i si senton o assai spess o più liber i e più effi -
cac i partecipand o a quest e form e di "movimenti» , perch é li sento -
no sottratt i sia al peso di apparat i burocratizzat i sia a vincol i che 
vengon o considerat i «ideologici» . 

C'è stato indubbiament e un seri o ritardo,  da part e del nostr o 
partit o a capir e il peso e il valor e di quest e esperienze , bollat e 
tropp o facilment e con l'etichett a di «movimentismo» . In ciò si è 
espress a anch e una dose di «bori a di partito» . 

Aprirs i a quest e nuov e forme : imparar e da loro , stabilir e dei 
collegament i è cosa essenziale . Più che parlar e di ciò , sarebb e uti -
le innanzitutt o praticarlo . Vanno combattut e però due illusion i ed 
errori . Il prim o error e è quell o di non comprender e che quest i mo-
viment i e gruppi , per lor o natura , più che domandar e di confluir e 
in una nuov a formazion e politica , o similare , tendon o pròpri o ad 
affermar e quest e articolazion i dell'azion e politic a e sociale . Essi 
sono una conferm a di una realt à di cui dobbiam o prender e atto : 
per tutt o un temp o prevedibil e noi avrem o a che fare cor i divers e e 
molteplic i form e di organizzazion e orientat e a sinistra . Il process o 

nuov o assett o fortement e articolato , policentric o e ancorat o a 
specifich e realt à tematich e e a molteplic i centr i di iniziativ a e di 
competenza , che trovin o nell e direzion i provincial i il moment o di 
sintesi . 

. a differenza sessuale: 
autonomia 
delle pratiche politiche di donne 

Nel rinnovament o del partit o essenzial e è il ruol o autonom o 
dell e donne . Ma va subit o dett o che è palesement e infondat o pen-
sare che il riconoscerlo , se è stato difficilissim o e rimane  difficilis -
simo per una forza già almen o parzialment e educat a ad intender e 
il valor e dell a differenz a sessuale , poss a essere più facile , o peg-
gio , più «compiuto » in una indistint a «nuov a formazion e politica» . 

Il Pei deve molt o alle donn e comunist e nel passat o e nel pre-
sente . Ma di quest a cosa non rend e adeguatament e cont o nell a 
manièr a in cui è organizzat o e governato . L'organizzazion e e il 
govern o del partit o sono fatt i ancor a da uomin i per uomini . 

C'è da quest o punt o di vist a uno squilibri o struttural e che do-
mand a di essere corretto . La svolt a che abbiam o fatt o nominand o 
la differenz a sessuale , potev a e fors e volev a corregger e lo squili -
bri o ma non ha dato quest o risultato . Non ancora . Che cosa è 
mancato ? Che alle parol e non abbiam o fatt o conispondere :nient e 
di precis o nel nostr o mod o di intender e e di fare politica , special -
ment e da part e degl i uomini . La question e maggior e quand o si 
tratt a dell a differenz a sessuale , infatti , riguarda  soprattutt o gl i Uo-
mini . Riguard a la lor o tendenz a a considerars i il partit o e a consi -
derar e le donn e com e una sua componente . Riguard a la lor o 
mancanz a di attenzion e per il divers o mod o di fare politic a che 
hann o le donne . Riguard a la loro prevaricazion e nell'imporr e an-
che alle donn e cert e regol e e comportament i tipicament e maschi -
li nell'us o del tempo , nell a carriera , nel linguaggio . 

Il cambiament o verrà se ci sarà un nuov o mod o di fare politic a 

agisc e nell a società . Le donn e ogg i voglion o essere liber e di pen-
sare e decider e di se stess e e del mond o in cu i voglion o vivere . E 
voglion o definir e a partir e dall a libert à femminil e la lor o presenz a 
e la loro partecipazion e alla societ à e alla politica . 

Nelle più recènt i vicènd e politich e e social i la differenz a dei 
sessi si è manifestat a anch e com e conflitt o social e e democratico , 
riveland o limit i di cultura , idi form e e di gestion e politic a da part e 
del moviment o operaio . Le lott e nell a scuola , o quell e per l'occu -
pazion e (ad esempi o alla Fiat di Pomigliano? o per l'orari o di la-
vor o e per i turn i di nòtte ) hann o reso evident e l'esistenz a diffus a 
di una soggettivit à femminil e autonom a e, di conseguenza , di una 
cris i nell a capacit à di rappresentanz a e di funzion e di sintes i poli -
tica dell e organizzazion i sindacali . 

Cemobyl , Val Bormida , Manfredonia , il Pónent e genovese , 
Farmoplant : anch e la difes a dell'ambient e ha vist o different i espe-
rienze , cultur e e contenut i da part e di donneed i uomini . 

Le donn e non sono soltant o soggett o di diritt i e di poter i che le 
norm e e le istituzion i dell a democrazi a sono in grado di garantire . 
Queste norm e e quest e istituzion i non dann ò infatt i cont o di un 
dominio , reale è simbolico , di Uri sesso sull'altro . Basta un sol o 
esempio : l'autodeterminazion e femminil e nell a sessualit à e nell a 
procreazion e non è riducibile  ad un diritt o o ad un poter e deli a 
doiirìà ; eguale e contrappost o a quell o di altr i soggetti . L'autono -
mia di scelt a poggi a sul riconosciment o dell a relazion e con l'altr o 
e sul nesso imprescindibil e tra libert à e responsabilità . Assumer e 
la nuov a e più fort e visibilit à dell a differenz a dei sessi nell a societ à 
mettedunqueincrisilaneutralitàeruniversalitàdeiconcetti , del -
le form e è del soggett i dell a politica . Questa crisi , le dorine , prim a 
di nominarl a l'hann o provocata , inventand o pratich e politich e 
profondamente:diverse . Esse muovon o da una soggettivit à che 
mette in ogn i moment o in gioc o se stessa , individualment e e in 
rapport o al propri o genere : nell a relazion e tra individui , nell a pro -
duzion e di idee, nel rapport o tra mezzi e lini . Nella politic a dell e 
donn e il mod o è la sostanza . v l
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unitari o verso cui tendere , deve non solo accettare , ma aimpren-
dere  le ragion i di fond o di quest a molteplicit à di forme , e vedern e 
anch e l'originalit à e la ricchezz a Anch e per quest o l'ide a fumos a 
dell a «nuov a formazion e politica » sa più di vecchi o che di nuov o 

Inoltr e dobbiam o avere chiar o che le vane costellazion i di 
grupp i di cu i stiam o parlando , più che accorpars i sott o un solo 
nome , chiedon o propri o che vengan o sanciti , attravers o la rifor -
ma dell e istituzioni , i loro diritt i e poter i di presenz a autonoma , e 
spazi nuov i propn o per organism i che non sono né partiti , né sin -
dacat i E da essi - ma non solo da essi - vien e una spint a a form e 
di democrazi a che superin o la deleg a ai partit i e ai lor o vertici , che 
allarghin o 1 pote n di ch i sta in basso , che costruiscan o un circuit o 
efficac e tra la gente e i luogh i dove avvengon o le decision i Rifon -
dare la politica , guardar e oltr e la forma-partit o signific a dare una 
rispost a positiv a e concret a a quest e domand e nei fatti , nel mod o 
con cui conduciam o la lott a nell e istituzioni , nell a battagli a per 
una lor o riform a 

Inoltr e tutt o ciò chiam a in causa lo stess o modo di essere del 
partito , la sua trasparenz a e la sua coerenz a Nuovo partit o di 
massa o semplic e sommatori a di movimentism o e poter e buro -
cratico 7 Partit o com e progett o e organizzazion e agente nell a so-
cietà , o «agenzia» istituzionale ' I nuov i movimenti , assai spess o ci 
fann o colp a di non essere chiar i e trasparent i nell e nostr e decisio -
ni e in quest o senso ci domandan o di aprirc i al confront o e alla ri -
cerc a comun e Ma quest o esige innanzitutt o una nform a sena del -
la vit a intern a del nostr o partito , che finalment e dia peso agli orga -
nism i elettiv i del partit o e ne mut i il caratter e pleton o e quind i as-
sai spess o formal e Anco r ogg i nel partit o ch i comand a effettiva -
ment e sono le segreterie , e non i comitdt i federali , e nemmen o il 
Comitat o central e 

Accettar e che scompai a il partit o di massa, con una propn a fi -
sionomi a politico-cultural e precis a con una propri a organizza -
zion e autonoma , è l'oppost o di una «fondazion e dell a politic a è 
la politic a che nell e decision i essenzial i si restring e nell e mani dei 
capi e di poch i E il vecchi o non il nuov o Ma il partit o di massa di 
cui ogg i e è bisogn o può viver e solo andand o oltr e le vecchi e re-
gol e e le vecchi e struttur e dell a torm a partit o tradizional e È sul 
terren o dell e concret e riform e del partit o che invec e il «nuov o cor -
so» si è inceppat o Sono continuat e a pievaler e le vecchi e regol e 
verticistich e E rimast o tropp o limitat o il ruol o dell e sezioni , sia 
quell e tradizionali , sia quell e di tipo nuov o (sezion i tematiche , 
centr i di iniziativa , ccc ) Gli «esterni » sono stat i invitat i ed anzi 
elett i com e delegat i al congresso , o indipendent i di sinistra , ma 
dop o il congress o di loro ci si è dimenticat i 

E essenzial e romper e una struttur a tendenzialment e chius a e 
verticistica , omogene a a una societ à più fortement e caratterizzat a 
dall e tradizional i stratificazion i di class e Entro quest a struttur a an-
che le «nuov e culture » di cui abbiam o affermat o il ruol o essenzial e 
(l'ambientalista , la cultur a dell e donne , la non violenza , ecc. ) so-
no venut e a conviver e con le cultur e di più antic a tradizion e nel 
moviment o operaio , ma senza che sia stato superat o un rapport o 
di estraneità . La direttric e fondamental e per un'effettiv a riforma 
del partit o riteniamo  che debb a puntar e su una trasformazion e 
struttural e dell'attual e organizzazion e piramidal e fortement e ge-
rarchizzat a - dove la base dell a piramid e è costituit a dall e sezion i 
territoriali , sempr e più impoverit e di capacit à e funzion i ' - a un 

(nuov o soprattutt o per gli uomini ) che trasformi m  forza  femmini-
le lutto  quello  che di  fatto  le donne  stanno  dando  al partito 

La cosa verament e nvoluzionan a che il partit o può fare riguar -
do alla differenz a sessual e è di trovar e il mod o pratic o perch é la 
presenz a femminil e divent i forza femminile , e non sia invec e con -
sumat a dal partit o degl i uomin i per i suo i scop i La sproporzion e 
tra il grand e contribut o dell e donn e e la lor o poc a forz a sociale' è 
una caratteristic a negativ a di fond o dell a nostr a societ à In quest a 
societ à le donn e sono sempr e più present i e impegnate , a nprov a 
che la societ à ha un grand e bisogn o di lor o Ma all'impegn o so-
cial e femminil e non comspond e un riconosciment o dell a lor o for -
za Non corrisponde , per spiegarci , l'autontà , l'autorevolezza , il 
prestigio , i post i di responsabilità , il poter e decisionale , l'ascolt o 

Il Partit o comunist a italian o ha fatt o un atto di coraggi o nomi -
nand o la differenz a sessual e ma la differenz a sessual e pnm a di 
essere un nome , è una realt à che si regol a di fatt o sui rapport i di 
forza tra i due sessi Solo seguend o quest a strad a oggettiv a dei 
rapport i di forz a prender à senso il rifenment o ai due soggett i uo-
mo-donn a I due soggett i non vengon o fuon solo dall e parol e di 
un programm a o di un segretari o In pratic a vengon o fuor i dall a 
presenz a nel partit o di una soggettivit à femminil e non subordina -
ta o complementar e agli uomin i 

Anch e quest o tema dell a forz a femminil e del partit o ci obblig a 
a ragionar e in manier a innovativ a sul rapport o fra il partit o e le 
pratich e politich e dell e donn e nell a societ à Ciò conferm a che l'i -
dea di un inglobament o dei moviment i entro una forza unic a è 
vecchi a Viene da una politic a ripetitiv a di schem i orma i sorpassa -
ti Nel caso dell e donn e infatti , vediam o la novit à di una comuni -
cazion e di fon a tra donn e che sono dentr o e fuo n dal partito , co-
municazion e che tagli a fuor i non il partito , in quant o tale, ma la 
component e maschil e del partit o Certo quest a parte comport a 
nei fatt i una trasformazion e profond a del partit o 

Questa è in concret o la pratic a politic a dell a differenz a sessua -
le Che non nega il partit o ma sicurament e lo obblig a a rinnovars i 
e a ripensar e alle form e del rapport o fra donn e e uomin i nell a so-
ciet à e nell a politic a Impegnandos i innanzitutt o a dare spazi divi -
sibilit à social e e di parol a alle pratich e autonom e di donn e in con -
trast o con un sistem a mass medial e e cultural e conformist a e 
asfittic o 

Non è ancor a accadut o che donn e e uomin i stian o insiem e -
o dian o vita - ad una forza politic a in cui entramb i siano liber i ed 
autor i dell e scelt e e dell e pratich e in pien a e reale parit à Resta un 
problem a aperto , non risolt o e non risolvibil e con un pur o atto di 
volont à o con una mera dichiarazion e di disponibilit à e di ricono -
sciment o dell a differenz a dei sessi . Il riconosciment o dell a diffe -
rènza sessuale , compiut o nel XVIII Congresso , se non vuol e resta -
re uh pur o concett o ma indurr e fatt i politici , deve assumer e il con -
flitt o con l'altr o sesso prodott o dall'ide a e dall a pratic a dell a liber -
tà femminile . È propri o il conflitt o che la libert à femminil e port a 
con sé a render e illusori o un patt o fondativ o di cu i donn e e uomi -
ni siano ugualment e ed armonicament e protagonisti . 

>Solo il riconosciment o del conflitt o tra i sessi nel partit o con -
sente infatt i di individuar e dove e com e la contraddizión e di sesso 

La politic a dell e donn e pon e al partit o e agli uomin i comunist i 
sfid e e problem i con cu i appen a ora ci si cominci a a misurar e a 
partir e dal riconosciment o dell a pratic a dell e donn e com e auto -
nom a e dell a parzialit à del soggett o maschil e 

Noi rispettiam o dunqu e i temp i e le torme  con cui le donn e 
vorrann o praticar e la lor o autonomi a anch e rispetto  al congress o 
Proponiam o alle compagn e che lo vorrann o una verific a comune , 
nel cors o dell'ite r congressuale , sull a possibilit à e le form e di una 
mediazion e tra uomin i e donn e rispett o alle scelt e che il congres -
so dovr à compier e e la prospettiv a politic a che il partit o dovr à dar-

l a decisione , 
Per tutt e le considerazion i sin qu i svolt e proponiam o che il 

congress o decid a dì respingere  la propost a dell a formazion e di 
una nuov a forza-politic a e di portar e invec e avant i con più corag -
gio e coerenz a l'impegn o al nnnovament o e al nlanci o del Pei co-
me stimolo  e contributo  necessario  alla riorganizzazion e dell a sini -
stra E a quest o fine , nell'immediato . 

a) la definizion e di un.programm a fondamental e del Pei attra -
verso la convocazion e di una assemble a ideale , programmatic a e 
politica , 

b) l'avvi o del lavoro , attravers o l'autonom a precisazion e pro -
grammatic a e unitan e iniziativ e di lott a per una piattaform a co-
mune alle forze d i sinistra , 

e) la convocazion e di una conferenz a di organizzazion e per 
attuar e quel ripensamento  dell e struttur e e dell a form a partit o di 
cu i qui sono state propost e le line e essenzial i 

Queste propost e parton o dall a convinzion e che i passagg i ne-
cessan per ricostruir e una strategi a dell e sinistr e non si saltan o 
con un «decisionismo » peraltr o confus o 

Il tentativ o di scorciatoi e illuson e nasce da una vision e dispe-
rata  dell a situazion e politica , da una incapacit à di coglier e le po-
tenzialit à che già si manifestano , e i moviment i nuov i La sort e di 
quest i germi , di quest a novit à dipend e anch e da noi se no i non ri -
pieghiamo , se noi ancor a una volt a ci affidiam o alla lott a concret a 
e ci radichiam o nell a nuov a realtà , se teniam o ferm o l'impegn o 
per una trasformazion e democratic a e socialist a di quest a società , 
ali altezza dei temp i nuov i e dell e nuov e domand e 

a 
g« itaH»ni 

d esprimers i 
sul suo noma 

col plebiscit o 
del 25 marzo '34. 

Sulla faccial a 
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a Roma, 
un esempio 

della propagand a 
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